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Fra la creazione e il nulla 

 

Fra la creazione e il nulla 

l’acqua primigenia sgorga dalla terra, 

nelle vibrazioni delle rocce, 

regina di mari solitari. 

Nelle acque un riflesso: 

ombre cullate 

di piovose malinconie, 

tra morte e redenzione 

ora segno di inizio, 

ora della fine. 

Vivo nell’abisso 

di meduse fosforescenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Acqua marina 

 

È immerso 

nelle diffrazioni d’acqua marina 

il moto di risacca 

che risucchia 

le creste delle onde, 

in un ritmo ossessivo 

di acque infuriate, 

tra le macerie sonore 

di profondi fondali. 

Sospinti nell’abisso 

dei nostri sogni 

fossili d’ostriche. 

Il respiro del mare 

s’allaga e si spande 

in un pugno di follia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sono qui 

 

Il vento scava 

alveoli nella roccia 

e creste taglienti, 

a un passo dal mare, 

davanti a onde 

d’acque scure. 

Vedo i riflessi 

di alghe e meduse, 

e poi oltre… 

tra foreste di corallo sommerse 

e pesci multicolori, 

nell’abisso e nel canto 

di verdi praterie marine. 

Sono qui, 

dentro i silenzi del mare. 

Sono qui, 

su sentieri sommersi. 

 

 

 


